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Bus e metro 
I 1 1 4 e a i 5 
due giorni 
di sciopero 
Ì 
• I Sara un autunno di fuoco 
per i trasporti romani. Il cartel­
lone delle astensioni e degli 
scioperi è mio di date che non 
lasciano presagire nulla di 
confortante per migliaia di 
pendolari romani. Tra una set­
timana Il primo blocco- il 14 
novembre dalle 9 a mezzogior­
no sia i bus dell'Arac che i 
mezzi gestiti dall'Acotral si fer­
meranno per uno sciopero na­
zionale degli autoferrotranvieri 
proclamato da Cgll, Cisl e Uil 
Per esigenze tecnico organiz­
zative, l'agitazione potrebbe 
subire variazioni a livello loca­
le Ma i problemi per chi viag­
gia usando i mezzi pubblici 
non finiscono qui. Il giorno do­
po, stessa ora (9-12), si repli­
ca l'inferno: la metto «B» reste­
rà ferma per uno sciopero pro­
clamalo dai macchinisti che 
da tempo chiedono l'innalza­
mento del loro livello contrat­
tuale. 

Stamattina, intanto, i sinda­
cati si riuniranno per decidere 
il da farsi dopo la decisione del 
Coreco di bocciare la delibera 
del contratto integrativo Atac. 
firmalo a maggio scorso tra il 
Comune, l'azienda e I lavora­
tori. La preoccupazione ora è 
che quell'accordo non solo 
non sarà rispettato, ma riguar­
derà anche la delibera Acotral 
per entrambe si parla di circa 
450 miliardi da distribuire ai di­
pendenti in tre anni -Una de­
cisione Inaccettabile - è stata 
te replica di Claudio Mimili, 
segretario generale Cgll che 
sulla questione ha chiesto un 
incontro urgente al sindaco -
Se si considera la politicizza­
zione di questo organo di con­
trollo, è lecito nutrire qualche 
sospetto*. 

ViaCilicia 

Troppe auto 
Denuncia 
perCarraro 
• • Ogni ora transitano cin­
quemila automobili, un Infer­
no di rumori, di gas inqulni-
nanti. di polveri-tossiche; Par 
gli abitanti di via CWcia, al 
quartiere Appto-Latino-Me-
nonio, la situazione, già pe­
santissima, è diventata insoste­
nibile Per questo hanno deci­
to di denunciare il sindaco- i 
provvedimenti promessi, già 
da anni, non sono mai arrivati 
mentre le auto, specialmente 
sulla Tangenziale est. aumen­
tano ogni giorno di più 

La decisione è stata presa 
ieri nel corso di un'affollata as­
semblea cui hanno partecipa­
to un centinaio di residenti del­
la zona «Viviamo coni rumori 
in casa, con la puzza dei tubi 
di scappamento - hanno detto 
- Non é più possibile andare 
avanti solo con le parole Que­
sto particolare asse viario, con 
le migliaia di vetture che ci 
transitano sopra, sta mettendo 
in serio pericolo non solo la 
nostra salute, ma anche la vita 
sociale del quartiere* Se non 
saranno ascoltati, nei prossimi 
giorni. I cittadini minacciano 
di rivolgersi alla Magistratura. 

Per il trasferimento 
dei duemila immigrati 
gli otto quartieri «scelti» 
contestano il sindaco 

Spunta il fantasma 
di un nuovo «caso nomadi» 
Ieri dodici condanne 
per la megarissa di sabato 

Sgombero alla Pantanella 
Allarme in periferìa 
Tre piani in pessime condizioni a Decima, una ex 
scuola media a Ponte Mammolo che ha bisogno di 
due miliardi per il restauro. Dalle otto circoscrizioni 
interessate a «ospitare» gli immigrati della Pantanella 
arrivano segnali d'allarme per il nuovo blitz del Cam­
pidoglio. Ieri giudicati 12 degli extracomunitari coin­
volti nella rissa di sabato- cinque mesi di carcere con 
sospensione della pena. Oggi la risposta al sindaco. 

nWHANDA ALVARO 

§ • «L'unica che abbiamo è 
veramente un rudere Servono 
due miliardi per ristrutturarla, 
magari qualche lira in meno 
per ricostruirla» La notizia del­
la otto pan lancile in otto circo­
scrizioni sta scatenando 
preoccupazioni tra gli amminl-
slratori •decentrati' Nessuno li 
ha coinvolti, nessuno ha chie­
sto il loro parere, ma, da un 
momento all'altro, potrebbero 
dover gestire 250 dei 2.00) ex­
tracomunitari che vivono alla 
Pantanella Di nuovo come 
una bomba, con lo slessa, tec­
nica utilizzata per i nomadi E 
poco importa quale sarà l'im­
patto col quartiere, quanto 
tempo ci vorrà per rendere abi­
tabile quel •rudere» Il Campi­
doglio doveva trovare un'alter­

nativa all'inferno di via Casili-
na, doveva tarlo soprattutto 
dopo la rissa di sabato scorsa 
E la soluzione si chiama otto 
ex scuole di periferia E si, per­
che nell'elenco delle circoscri­
zioni interessate ad accogliere 
gli immigrati mancano, per 
esempio lai, la II. la III . 

Le prime reazioni arrivano 
dalla XV «Li meneranno alla 
ex Baccelli, al Trullo, non pud 
che essere cosi E una scuola 
abbandonata dallo scorso an­
no e nessuno ci ha più messo 
piede L'altra possibilità è un 
edificio scolastico di via Barto­
lomei, però II dovrebbe andar­
ci la caserma dei carabinieri 
Ma è impossibile govermare 
cosi II Comune non pud deci­
dere da solo, non può scaricar­

ci un problema senza prima 
averci coinvolto Vogliamo ri­
cordare al Campidoglio che 
dobbiamo anche gestire i no-
mani. ne abbiamo 800 nella 
nostra zona Ottocento perso­
ne abbandonate, che aspetta­
no la nascita del campo sosta 
e intanto vivono nel fango Sa­
rà cosi anche questa volta, li 
porteranno per poi abbando­
narli» Le preoccupazioni sono 
quelle del vicepresidente della 
circoscrizione Ieri sera ne ha 
discusso il consiglio 

In qualche zona si affaccia 
l'ipotesi di un conflitto tra pò-
ven Potrebbe succedere in VII 
dove una delle strutture in bal­
lo, la ex scuola «Massaia» di 
piazzale delle Cardenie, la so­
la capace di ospitare 250 per­
sone, è stata occupata simboli­
camente nei giorni scorsi da 
alcuni sfrattati che da mesi 
protestavano in via del Colos­
seo. Sempre in VII c'è una 
scuola materna. In via delle Ci­
liege, costruita e mai utilizzata, 
ma occupata da qualche tem-

E allarmato il presidente 
dell' Vili circoscrizione, Pietro 
Barone «Non ci spaventa l'arri­
vo degli immigrati. Siamo 

preoccupati per come li co­
stringeranno a vivere Nella no­
stra zona ci sono già tanti no­
madi che il Comune non vuole 
sistemare Ora getteranno gli 
extracomunitari in quei pre­
fabbricati di via Tobagi Dove­
vano essere strutture scolasti­
che ali avanguardia, quando le 
hanno realizzate Sono costate 
4 miliardi e sono abbandonate 
da sette anni» 

Un altro «ghetto» è disponi­
bile a Decima Tre piani, ex 
scuola media, condizioni disa­
strose Per metà l'edificio è oc­
cupato da un'associazione 
sportiva, ma sono Ubere anco­
ra molte stanze, basterebbero 
almeno per 200 immigrati I re­
sponsabili della XII. comun­
que, non sanno nulla. Stessa 
risposta in XIX. Il presidente 
Palumbo cade dalle nuvole 
quando apprende che nella 
sua zona, che aspetta ancora 
la nascita del campo sosta die­
tro il Santa Maria della Pietà, 
arriveranno gli stranieri della 
Pantanella «Non abbiamo 
strutture disponibili - dice -
non possono farlo» Ma qual­
che stanza c'è, a Monte Mario, 
in via Camillo Mariani, in un' 
ex scuola già occupata da un 

gruppo di immigrati irakeni E 
poi e è qualche prefabbricato, 
una vecchia media, dichiarata 
inagibile, in via Montebruno 
In V, invece, c'è la scuola me­
dia Puccini, a Ponte Mammo­
lo Ci vorranno due miliardi 
per ristrutturarla. Viste le sue 
pessime condizioni la Caritas 
I aveva rifiutata. 

Preoccupazioni e sospetti 
Sospetto che il Campidoglio 
abbia voluto trasferire I inferno 
di via Casilina in altri otto infer­
ni periferici Sospetto che il Co­
mune, pur di prevenire una 
possibile guerra alla Pantanel­
la, abbia trasferito il conflitto 
nelle otto zone incurante di 
scatenare lotte tra poveri in 
quartieri già degradati. I consi­
gli circoscrizionali sono con­
vocati per discutere di questo 

Ieri, intanto, sono stati giudi­
cati i 12 extracomumtari della 
Pantanella coinvolti negli 
scontri di sabato scorso Per 
tutti cinque mesi di carcere 
con la sospensione della pena 
Gli avvocali hanno annunciato 
il ricorso 

Oggi alle 18 gli immigrati da­
ranno la risposta aJ sindaco Se 
diranno si. hanno questi otto 
inferni ad attenderli 

Caritas e Pei 
temono 
una deportazione 
• i Bambini separati dalle 
famiglie, baracche e roulotte 
dati alle fiamme, zingari tra­
scinati in questura e rispediti 
in Jugoslavia Terra bruciata 
dovunque L'alba de! 27 apri­
le '89 In due campi nomadi 
di Boccea e Dragona Una 
deportazione di cui Comune 
e questura si sono rimpallati 

la responsabilità Un brutto 
ricordo 

Ma cosa succederà ai due­
mila e più Immigrati della 
Pantanella? «È una specie , 
d incubo - Iva detto ieri mat­
tina Renato Nicolriu, capo­
gruppo del Pei in Campido­
glio durante un sopralluogo 
nella ex fabbrica insieme a 

Presentato dall'assessore un piano per la rete di raccolta e depurazione delle acque sporche 
Un progetto di 2800 ettari di tubi e 2500 miliardi di costo. I soldi ancora non ci sono 

Dieci anni per le fogne in borgata 
Una rete fognaria di 2.800 ettari, che servirebbe tutte 
le borgate romane, regolari e non. È il piano presen­
tato ieri in Campidoglio dall'assessore ai .Lavori 
pubblici Kejfefidr perteàlizzario ci vogliono più ai 
2.500 miliardi e 10 anni di lavori il progetto servireb­
be anche a migliorare la situazione del Tevere, del­
l'Amene e del litorale. I soldi per adesso non ci so­
no: «Li prenderemo dalla legge per Roma capitale». 

OBLIA VACCARELLO 

un'Immagine di TOT Bella Monaca, simbolo della nuova periferia 

•*• Una rete fognaria per tut­
te le borgate della città. Per ora 
è solo un progetto, e non ha 
ancora neanche una lira di fi­
nanziamento Eliplano di risa­
namento presentato ieri in 
Campidoglio dall'assessore ai 
lavori pubblici Gianfranco Re-
david Un piano concordato 
con alcune organizzazioni del 
lerritono. Roma Intorno e 
Unione Borgate, e con i capi­
gruppo di tutte le forze politi­
che Si tratta di una rete estesa 
per 2 800 ettari, che dovrà rag­
giungere tutte le zone costruite 
della penferia e della semiperi­
feria, sia le aree perimetrale, le 
cosiddette zone "O". sia le zo­
ne dove sorgono costruzioni 

abusive, e che inoltre dovrà te­
nere conto delle previsioni del 
Piano regolatore generale 
(Prg), e del secondo piano di 
edilizia economica e popolare 
(Peep) per le nuove edifica­
zioni dei prossimi anni L ope­
ra verrà a costare circa 2500 
miliardi, e sarà realizzata in 
tempi non brevissimi dieci an­
ni a partire dal 91 Qua! sarà la 
fonte dei finanziamenti visto 
che il bilancio del Comune 
non dispone di molti (ondi? 
•Ritengo che il piano troverà 
una valvola finanziaria nella 
disponibilità prevista dalla leg­
ge su Roma capitale», ha di­
chiarato Redavid 

A beneficiarne, secondo Re­

david, sarà anche l'ambiente 
•La realizzazione delle Infra-
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tribuirà a migliorare la situa­
zione ambientale del Tevere, 
dell Amene e del litorale roma­
no» Il piano, scandito in bien­
ni divide il territorio in sei ba­
cini di utenza Roma nord, Ro­
ma mare nord sud, Roma est, 
Roma sud, Lamentino e Ar-
deatlno e Roma Ostia - Castel 
Fusano Nei primi anni verrà 
data pnontà alle grandi opere, 
e in particolare a quelle della 
zona Nord, dove si trova un de­
puratore in grado per adesso 
di recepire altri liquami Ver­
ranno impiantate le addultncl. 
grossi tubi che portano le ac­
que bianche e nere ai collettori 
dai quali vengono convogliate 
nei depuratori. A plano ultima­
to, la rete comprenderà 122 
chilometri di adduttnei e 40 
chilometn di colletton I depu­
ratori sono cinque, e si trovano 
nella zone nord, est, sud della 
città, a Ostia e a Fregene Per 
queste strutture è prevista 
un opera di potenziamento. 

già in corso d'opera nell'im­
pianto della zona Nord Unim-

-i-pegOQ di competenza. dell'A-
** Cerche dovrà realizzare an­

che l'ampliamento delle reti 
idriche potabili Inoltre per le 
borgate più lontane il progetto 
parla di un sistema di piccoli 
depuratori 

Per accelerare le procedure 
è stato anticipato al 1990 l'ap­
palto dell adduttnee Roma 
nord che consentirà di portare 
al depuratore I liquami della 
zona di Prima Porta e della 
Ciustiniana Per i finanziamen­
ti Redavid si è rivolto ali «Auto­
ma di bacino Tevere», una 
commissione composta da 
membri delle regioni Lazio e 
Umbria, dei Comuni attraver­
sati dal fiume, e del ministero 
dell'Ambiente Nel primo bien­
nio i lavon inaleranno nei ba­
cini della Crescenza (Roma 
Nord), di Isola Sacra (Roma 
Ostia), in quello di Tor Sapien­
za (Roma est) e in quello del­
la Magliana Tutte le spese co­
munque non nentrano nei 
2500 miliardi previsti Per i pn-
mi quattro anni infatti si parla 
di una spesa di 20 miliardi al­

l'anno necessaria al completa-
mento delle reti delle Jognaru-
r» locali delle zone "O^-realiz­
zate col piano Acea che-ari og­
gi presentato zone non -ancora 
tornite 

Il progetto, approvato in 
giunta e tra giorni all'attenzio­
ne del consiglio, non è affian­
calo da un piano per l'emer­
genza, per il quale sarebbero 
disponibili 130 miliardi stan­
ziati in bilancio Si tratta di in­
terventi «minimi» rispetto alle 
grandi opere della rete fogna­
ria che potrebbero portare in 
alcune borgate la strada asfal­
tata, la corrente elettrica e I ac­
qua potabile Su questa man­
canza puntano il dito le oppo­
sizioni «Ce un piano minimo 
che potrebbe rispondere all'e­
mergenza strade, luce e acqua 
nelle borgate dove si trovano 
edifici comunali - ha dichiara­
to Piero Ros.setti consigliere 
comunista - Con 1130 miliardi 
previsti in bilancio si darebbe 
soluzione a molte situazioni 
precanoe Ad esemplo ci sono 
scuole ed edifici comunali in 
zone non ancora servite dalla 
strada asfaltata» 

Immigrati 
alla 
stazione 
Termini 

parlamentari e politici locali 
comunisti - Ho la sensazione 
che arriveranno di notte, qui 
sulla Casilina, otto camion. 
Che su ognuno di questi sa­
ranno fatti salire 200 extraco-
mumtan per destinazioni 
sconosciute Non si sa dove, 
ma è certo che saranno al­
trettanti ghetti più o meno 
fatiscenti di quello dove 
avranno vissuto fino a quel 
momento Ho paura di una 
vera deportazione Di un 
blitz che avverrà mentre tutti 
dormiranno 11 giorno dopo, 
a luce fatta, l'inferno Panta­
nella non ci sarà più, ma ci 
saranno otto lager» 

Non è più tranquillo il pre­
sidente della Cantas, Don Di 
Liegro Ieri sera, durante l'in­
contro tra le associazioni de­
gli extracomumtan chiamati 
a dare una risposta (oggi alle 
18) sulla soluzione prospet­
tata dal sindaco, ha espresso 
non poche preoccupazioni. 
«Non voglio influenzare la 
decisione e di questi amici -
ha detto - Sono loro che vi­
vono alla Pantanella, ma ho 
paura Paura che li portino in 
questi posti disastrati e che 
quando saranno 11, in 200 e 
non più in 2000, non avran­
no nemmeno la possibilità di 
tornare indietro E poi mi fa 
paura 1 idea del loro trasferi­
mento Come sarà fatto? 
Quanto tempo avranno7 

Quando saranno avvertiti7 

Sta a loro decidere lo parle­
rò soltanto dopo le loro n-
sposte Queste vecchie scuo­
le fatiscenti e erano già quat­
tro mesi fa Il Campidoglio ha 
fatto passare i1 tempo spe­
rando di guadagnarci qual­
che lira in più nei finanzia­
menti Quattro mesi trascorsi 
invano» , 

Laurentino 38 

Cartoline 
per risanare 
il quartiere 
m 15 000 cartoline per sal­
vare Laurentino 38 Le hanno 
.inviate, a l sindaco .gli ab/anti 
del quartiere chiedendo al pri­
mo cittadino un intervento per 
sanare il degrado della zona, 
soprattutto dei ponti, costruiti 
per i servizi indispensabili ma 
occupati abusivamente per 10 
anni e adesso murali e abban­
donati Due giorni fa una dele­
gazione ha avuto un incontro 
con il sindaco, era presente 
anche Renato Nicolim. capo­
gruppo pei in campidoglio 
Carraio si è impegnato a forni­
re una risposta entro venti gior­
ni ' " i 

Gli abitanti chiedono inter­
venti per il verde il parco ar­
cheologico, l'illuminazione 
delle strade l'istituzione dei 
servizi dall'ufficio postale ai 
centri anziani al posto fisso di 
polizia E sottolineano due si­
tuazioni gravi le scuole «Gram­
sci» e «De Benedetti» che han­
no dovuto chiudere parecchie 
aule a causa di grosse infiltra­
zioni d acqua e la recente oc­
cupazione abusiva di due tom. 

Informazioni e assistenza legale tutti i venerdì 

Sportello «Differenza donna* 
contro le molestie sul lavoro 

> 

Molestie sessuali, discriminazioni sul lavoro, richie­
ste di orari più flessibili. Le sindacaliste della Filpt 
Cgil lanciano lo Sportello d'informazione e di assi­
stenza «Differenza-donna». Da domani aperto tutti i 
venerdì. Raccoglierà denunce e indicazioni per 
nuove vertenze dal punto di vista delle lavoratrici 
Offrirà assistenza legale alle dipendenti del settore 
postelegrafonico e anche delle altre categone. 

RACHUACrONNSlU 
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• 1 A chi rivolgersi se il ca­
poufficio ha la mano lunga, se 
bisogna essere «carine» con lui 
per ottenereun trasferimento'' 

..Piccoli ricatti, scherzi pesanti 
, ,del colleghi, clientelismi a 

sfondo sessuale, persone che 
solo per il fatto di essere nate 
con il fiocco rosa sulla porta 
non vengono assunte Le don­
ne del sindacato Filpt Cgil han­
no deciso di dotarsi di una len-

r te di ingrandimento che riesca 
, amettereafuocoimillecasidi 

discriminazione verso le don-
, ne nei luoghi di lavoro Si chia­
r ina •Sportello differenza don-

'fna». entrerà in funzione doma­

ni e non sarà un centro di 
ascolto, ma un vero e proprio 
•strumento d'intervento» Le la­
voratrici potranno rivolgersi al­
lo sportello (Camera del lavo­
ro, tutti i venerdì dalle 15 30 al­
le 19. telefono 4827620) per 
avere informazioni sui loro di­
ritti e un'assistenza legale gra­
tuita Le denunce e le richieste 
- per esempio di un orario più 
flessibile - serviranno anche 
ad arricchire le proposte del 
sindacato nelle contrattazioni 
con i datori di lavoro 

•Abbiamo avvertito la neces­
sità di aprire un centro di soli­
darietà da donna a donna -

spiega con entusiasmo Marina 
Pierlorenzi - dopo aver con­
dotto un indagine negli uffici 
delle Poste da cui risultava che 
quasi il 50% delle dipendenti 
aveva subito o saputo di mole­
stie sessuali nell ambiente di 
lavoro» Da allora al coordina­
mento femminile della Filpt 
sono continuate ad arrivare se­
gnalazioni e richieste di aiuto 
Vicende individuali che spesso 
non diventano visibili, perchè 
•ingoiate» nel silenzio, nella 
rassegnazione «I sindacalisti 
uomini - dice Manna - spesso 
non hanno la sensibilità per af­
frontare questi problemi e per 
le donne che hanno subito 
una violenza sia pure non gra­
ve, è più difficile parlarne a un 
uomo Dopo tanti dibattiti teo­
rici sulla differenza femminile, 
abbiamo sentito I esigenza di 
tradurre le riflessioni in qualco­
sa di concreto Il nostro-tiene 
a sottolineare - è tutto volonta­
riato e Insieme siamo riuscite 
a trovare una torma diversa di 
attività sindacale, un modo per 
avvicinarsi alle realtà più sco­
nosciute come le piccole 
agenzie di recapiti» 

E non ci sono solo le mole­
stie C'è la vicenda, portata a 
buon fine dalle donne della 
Filpt, di una fatorina con un fi­
glio handicappato incinta per 
la seconda volta Aveva otte­
nuto la qualifica di porta lette­
re, meno gravosa dal punto di 
vista dell'orario di servizio, vin­
cendo un regolare concorso 
intemo Una volta comunicato 
alla direzione di essere in atte­
sa del secondo figlio, era stata 
•retrocessa» Penalizzata per­
chè in stato interessante non 
poteva portare pacchi troppo 
pesanti e aveva chiesto di svol­
gere un lavoro d'ufficio per il 
periodo della gravidanza È 
bastata una minaccia di ricor­
so al Tar dell avvocato Ilaria 
Papanti Pelleticr della Cgil e la 
donna è stata reintegrala co­
me porta ledere con tutti i be­
nefici di legge per la maternità 
«Lo sportello romano è un 
esperimento che intendiamo 
estendere alle altre zone, a co­
minciare dal resto del Lazio», 
annuncia la responsabile na­
zionale delle donne Filpt, Mi­
rella Chlaramonte 

Metro «B» 
Proseguono 
i lavori 
al Colosseo 

• f i Prima è stato chiuso il bar, poi il giornalaio interno 
Adesso è toccato alla parte esterna della stazione della me­
tropolitana «B» al Colosseo marciapiedi transennati, strada 
bloccata (la notte) per lavori in corso Proseguono a ntmo 
serrato i lavori per la ricostruzione del tratto vecchio della me­
tropolitana, anche se per arrivare alla parola fine, si parla an­
cora di anni L'opera di completamento la sta eseguendo 1 In-
termetro recentemente al centro delle polemiche per la len­
tezza mostrata nella realizzazione della metropolitana Ternii-
m-Rebtbbia 

Il Pd propone 
nuove regole 
per il Campidoglio 
• • In dieci punti le nuove re­
gole per l'aula Giulio Cesare, 
che dovrebbero rendere più 
agile trasparente e incisivo il 
lavoro del consiglio comunale 
e dei suoi 80 componenti A 
presentare la proposta del Pei 
per il nuovo regolamento dell' 
assemblea capitolina sarà il 
consigliere comunale Walter 
Tocci Nella numone della 
commissione consiliare istitui­
ta per elaborare il nuovo rego­
lamento, che si nunirà stama­
ne in Campidoglio, Tocci pre­
senterà una proposta di deli­
bera, 8 articoli sui quali i co­
munisti chiedono il confronto 
con tutti i partiti 

•Secondo noi è possibile 
chiudere subito i lavon della 
commissione e approvare un 
nuovo regolamento - ha detto 
ieri Tocci - L assemblea con­
siliare ormai non funziona più 
A noi non interessano defati­
ganti duelli oratori, vogliamo 
invece nuove regole, che ob­
blighino chi governa ad assu­
mersi le proprie responsabilità 
e diano alle opposizioni stru­

menti di controllo più pene­
tranti» La proposta prevede 
che i consigllen possano acce­
dere liberamente ai terminali 
del Sistema informativo del 
Comune, che le deliberei di 
giunta siano esaminate aitile 
commissioni consillan e che 
alle interrogazioni la giunta n-
sponda entro 30 giorni. Sem­
pre per rendere più dinamici i 
lavon il Pei propone l'introdu­
zione della «Question Urne», 
uno strumcnlo che permette­
rebbe a un singolo consigliere 
di chiedere alla giunta di «mu­
cipare, senza entrare in detta­
gli tecnici quale onentamento 
intenda assumere su un pro­
blema che è sul tappeta S-
tratterebbe di un botta e rispo­
sta lampo tre minuti per la<Jo-
manda e cinque per la rispo­
sta Anche i tempi delle sedute 
verrebbero ridotti limitando la 
durata degli Interventi La pro­
posta prevede inoltre che'en­
tro 14 mesi vengano definiti i 
confini della «Città metropoli­
tana», la nuova istituzione pre­
vista dalla legge di riforma de­
gli enti locali 

mi 20 l'Unità 
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